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N U V O L O N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure , 
N U V O L O N I . Io credo che il con t enu to 

di ques to art icolo po i rebbe essere spiegato 
o m e t t e n d o le parole « per i certificati ipo-
tecar i è abol i ta ecc. », o a l t r iment i con-
g iungendo il pr imo e il secondo periodo con 
un e, e dicendo : « ed è abol i ta per t u t t i i 
cert if icat i ipotecar i anche se negat ivi , la 
car ta speciale ecc. » 

Voci. No, non è possibile. 
N U V O L O N I . Ques ta sarebbe la man ie ra 

di spiegare che si riferisce so l t an to ai certifi-
cat i ipotecari . 

R I C C I O . Onorevole Pres idente , chiedo 
la soppressione della pr ima par te . 

Voci. A domani . 
P R E S I D E N T E . IO d o m a n d o al mini-

stro qua le sia la formula def ini t iva dell 'ar-
ticolo. 

FACTA, ministro delie finanze. Sebbene 
la f o rmu la sia, secondo me, chiarissima, 
p e r c h è non vi può essere nessun dubbio che 
q u e s t a disposizione r i f le t ta so lamente i cer-
t if icati ipotecar i , t u t t a v i a mi .pare clie t r a 
le fo rmule con cui questa si vuole sost i tuire , 
la p iù semplice e la più chiara è quella del-
l 'onorevole Riccio la quale non lascia alcun 
dubbio . P e r questo io acce t to la fo rmula 
p ropos ta dal l 'onorevole Riccio. 

P R E S I D E N T E . Quindi la f o r m u l a sa-
rebbe ques ta : « T u t t i i certificati ipotecari , 
anche se negativi , sa ranno scri t t i sulla car ta • 
specia le da lire due e centesimi q u a r a n t a ». 

N U V O L O N I . Così s ta bene. 
P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o 1' art i-

colo così fo rmula to . 
(È approvato). 

Art . 30. 
È a u m e n t a t a di lire 2, ol t re i decimi, la 

t a s sa di cui al n. 50 l e t t e ra b, de l la- tabel la 
annessa alla legge per le tasse sulle conces-
sioni governa t ive , 19 luglio 1880, n. 5536, 
a l lega to F, serie 2 a , per il permesso annua le 
di p o r t a r e q u a l u n q u e a rma o per uso di 
caccia o per difesa personale. La tassa pre-
d e t t a e quella di bollo d o v u t a sulla licenza 
po t r à nno essere riscosse con impiego di ca r t a 
bo l l a t a speciale di co r r i sponden te valore. 

Le tasse s tabi l i te dal n. 51 della tabel la 
p r e d e t t a per le licenze annua l i re la t ive a 
s t r u m e n t i di caccia diversi da l fucile sono [ 
a u m e n t a t e di un quin to . { 

L a tassa s tabi l i ta dal n. 18 della tabel la 
annes sa alla legge 19 luglio 1880, n. 5536, 
a l l ega to F , serie2, e quelle gradual i di bollo 
sulle delegazioni emesse per l 'es t inzione del 

, prest i to , sono sempre applicabil i q u a l u n q u e 
. sia l ' en te o consorzio cui il p res t i to è con-
cesso. Sui decreti per t r a s fo rmaz ione ed uni-
ficazione di debi t i già c o n t r a t t i da P r o v i n -
cie, comuni ed al t r i enti , è d o v u t a la sola 
t a s sa fissa di lire vent i . 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Cor-
niani . 

C O R N I A N I . Per le ragioni che ho tes té 
esposto, io insisto perchè non si a u m e n t i di 
due lire il costo dei permessi di caccia. Pro-
porrei qu indi che fosse to l to dal l ' a r t icolo 
il periodo che i ncominc i a : 

« È a u m e n t a t a di lire 2, oltre i decimi, la 
tassa, ecc. ». 

E r ipeto nel medesimo t e m p o la racco-
mandaz ione f a t t a che in favore dei soldati , 
i quali hanno pres ta to servizio so t to le armi , 
venga concedu ta l 'esenzione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cavagnar i . 

C A V A G N A R I . Poiché non ho il dono 
della ub iqu i tà , debbo r icorrere alla cortesia 
del minis t ro e della Commissione, aff inchè 
vogliano non solo asco l ta rmi u n momento , 
m a anche acce t ta re , senza le fo rma l i t à che 
la p rocedura nos t ra richiede, un emenda-
mento . . . 

P R E S I D E N T E . Se lo acce t t e r anno il 
Governo e la Commissione, p o t r à essere vo-
t a t o ; a l t r iment i n o . 

C A V A G N A R I . I l collega Corniani ha co-
minc ia to col dire che sarebbe bene togliere 
ques to a u m e n t o di due lire per i permess i 
di caccia, ed io consento con lui perchè, se 
noi dobb iamo considerare ques ta specie di 
sport come a t t o a r invigori re lo spirito ed 
il fisico spec ia lmente della nos t ra gioventù, 
non possiamo comprendere come questo 
sport, al quale si dedicano ricchi e poveri , 
debba essere colpito da una t a ssa di maitre 
due lire, men t re la tassa è già per sè stessa 
r i levante . 

I n f a t t i la l e t t e ra b del l 'ar t icolo 50 della 
c i t a t a legg >, dice che per il por to di qua-
lunque a rma per uso di caccia o per difesa 
personale, si debbono pagare lire 10, alle 
quali aggiungendo i due decimi si ar r iva ad 
un to ta le di lire 12.40 ( Interruzioni) ed a 
ques ta somma ora si vogliono aggiungere 
a l t re due lire. 

Con questo s is tema si vuole add i r i t t u ra 
proibire la caccia ones ta e lasciar svilup-
pare il bracconaggio, perchè le disposizioni 
pro ib i t ive v a n n o a van t agg io di coloro che 
eserci tano la caccia clandest ina. 

P e r t a n t o desidero e propongo che sia 
m a n t e n u t o lo statu quo, onorevole minis t re 


